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MAGGIO 2017 

informazioni personali 

nome e cognome Umberto Baratto Architetto 

luogo e data di nascita Brescia, 27-07-1962 

Ordine dì appartenenza Iscritto all'Ordine Architetti P.P.C. di Brescia al n° 1153 - sezione A

Settore: Architettura, Pianficazlone Territoriale, Paesaggistico, Conseivazione BB.AA.AA 

Indirizzo, telefono, fax studio Studio: via Fontane n. 65 - 25133 Brescia 

Te!/ fax 030 2000822 mobile 335 443439 

e-mail ubaratto@gmail.com

cittadinanza Italiana 

umberto@studiobaratto.com umberto.baratto@archiworldpec.it 

settore professionale 

campi di attivita' Edilizia residenziale , sanitaria, urbanistica, infrastrutture 

PROGETTAZIONE: architettonica (preliminare definitiva, esecutiva) 

istruzione e formazione 

ANALISI PROGETTI: Programmazione e metodi, computi metrici, analisi costi 
DIREZIONE DEI LAVORI 

URBANISTICA: Redazione strumenti di governo del territorio 

VALUTAZIONI AMBIENTALI: Paesaggistiche (ex L 1497/39)-Monumentali (ex L 1039/39) 

Laurea 1988 Laurea in architettura 

Politecnico di Milano -Dipartimento di "Progettazione Architettonica" 

Tesi: proposta progettuale finalizzata alla riqualificazione funzionale e morfologica del Policlinico di 

Milano in via F. Sforza. Analisi delle implicazioni tipologiche e funzionali del "monoblocco". 

Abilitazione 1989 Abilitazione alla professione di architetto 

Coordinamento sicurezza 1996 Coordinatore sicurezza di cui alla I. 494/96 e smi 

Esperto ambientale 1997 Esperto ambientale di cui alla ex Lr 18/97 

ulteriori informazioni 

Partecipazioni a Commissioni dal 1998 al 2001 - esperto ambientale presso il Comune di Verolavecchia (Brescia) 

dal 2005 al 2010 - esperto ambientale della Comunità Montana Parco Alto Garda Bresciano 

dal 2006 al 2008 -membro Commissione del Paesaggio del Comune di Salò (85) 

dal 2008 al 2010 -vicepresidente Commissione del Paesaggio del Comune di Salò (85) 

dal 2009 al 2010- presidente Commissione Paesaggio CM, Parco Alto Garda Bresciano 

dal 2008 al febbraio 2015 -presidente Commissione del Paesaggio del Comune di Brescia 

dal 2010 - membro del Comitato Tecnico Scientifico della CM, Parco Alto Garda Bresciano 

Attività in ambito ordinistico dal 2001 membro del Consiglio Direttivo Ordine degli Architetti P.P.C. della Provincia di Brescia 

dal 2005 al 2009 tesoriere della Consulta Architetti della Lombardia 

Principali incarichi e collaborazioni 

(edlizia con valenza pubblica) 

Centro Oncologico Laudato SI' 

BLOCCO AMBULATORIALE E RIABILITAZIONE FISIOTERATICA-Desenzano d/G 

SISTEMAZIONI SUPERFICIALI STAZIONI METRO -STAZIONE MARCONI-Brescia 

PROGETTO PIAZZOLE ELISUPERFICIE NEI COMUNI DI BAGOLINO, IDRO, VESTONE, VOBARNO, 

NUOVA SEDE CROCE BIANCA CORPO VOLONTARI AUTOLETTIGA AVIS-Villa Carcina 

PARCO PUBBLICO DI SORANO -Nave (Brescia) 

RISTRUTTURAZIONE SCUOLA MATERNA DI VIA DELLA FONTE - Nave (Brescia) 

INTERVENTO RIQUALIFICAZIONE P.O, SPEDALI CIVILI DI BRESCIA (collaborazione) 

l:UHRICUI.UM PROFTSS!ON/U.f Arçh. Umberto Baratto 
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principali incarichi e collaborazioni PIANI DI GOVERNO DEL TERRITORIO E V.A.S. 
(urbanistica) Comune Alfianello (Bs) 

Maggio 2017 

Comune Bassano Bresciano (Brescia) 

Comune Casteldidone (Cremona) 
Comune Rivarolo Mantovano {Mantova) 

Comune Spineda (Cremona) 

PIANI ATTUATIVI 

Comune di Brescia 

Comune di Dello (Bs) 

Comune di Ghedi (Bs) 

Comune di San Paolo (Bs) 

Comune di Villa Carcina (Bs) 
Comune di Passirano (Bs) 

PROGRAMMI INTEGRATI DI INTERVENTO 

Comune di Rivarolo del Re ed uniti (Cr) 

In fede 

Arch. Umberto Baratto 

CUHRICUI.UM PROFFSS!ONAl E Ar(h, Umbe(to Bar<1tto 
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Dichiarazione di responsabilità dei membri della commissione giudicatrice 
(solo offerta con il criterio di qualità/prezzo) 

SOGGETTI DIVERSI DAI FUNZIONARI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI  

Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 

ai sensi dell’articolo 47 del d.P.R. n. 445 del 2000 

Oggetto: Commissione giudicatrice - Dichiarazione dei commissari. 
Aggiudicazione dei lavori relativi all’intervento di: 
realizzazione del Museo dell’industria e del Lavoro «Eugenio Battisti»; 
Stazione appaltante: BASILEUS S.p.A. (Brescia) 
Importo euro 7.283.004,93 - scadenza offerte: 22maggio 2017 
Criterio: offerta del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’articolo 95, comma 6, 
del decreto legislativo n. 50 del 2016 

 

Il sottoscritto ARCH. UMBERTO BARATTO  in qualità di: 

- professionista iscritto all’Ordine degli Architetti P.P.C  della provincia di Brescia dal 24.01.1990 al 

numero 1153; 

- professore universitario nella materia di _____________________________ alla facoltà di 

_________________ dell’università _______________________________ in ______________; 

- esperto nella materia di _____________________________ come risulta dal curriculum depositato e 

allegato al provvedimento dii nomina; 

al fine della designazione quale componente della Commissione giudicatrice di cui all’articolo 77 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, ai sensi e per gli effetti dello stesso articolo 77, comma 9, in relazione alle 

condizioni di cui ai commi 4, 5 e 6, del medesimo articolo, consapevole delle responsabilità che assume con 

la presente, 

DICHIARA 

1) di non aver svolto né di svolgere in futuro alcuna altra funzione o incarico tecnico o amministrativo 

relativamente al contratto da affidare con la procedura in oggetto; 

2) di non aver ricoperto, nel biennio antecedente la presente dichiarazione, la carica di pubblico 

amministratore in relazione alla stazione appaltante che ha indetto la procedura in oggetto; 

3) di non essere stato membro di alcuna commissione giudicatrice di appalti pubblici o concessioni 

pubbliche che abbia concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non 

sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi; 

4) di non incorrere in alcuna delle condizioni che obbligano all’astensione previste dall’articolo 51 del 

Codice di procedura civile e, in particolare: 

a) di non aver interesse nella procedura in oggetto; 

b) di non essere, sé stesso né il coniuge, parente fino al quarto grado o legato da vincoli di affiliazione, o 

convivente o commensale abituale di uno o più concorrenti nella procedura in oggetto; 

c) di non avere, sé stesso né il coniuge, causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito 

con uno dei concorrenti nella procedura in oggetto; 



d) di non aver consigliato, patrocinato, deposto come testimone, prestato assistenza come consulente 

tecnico o essere stato arbitro, in una causa con uno dei concorrenti alla procedura in oggetto; 

e) di non essere tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore, agente o datore di lavoro di un 

concorrente alla procedura in oggetto, né di essere amministratore o gerente di un ente, di 

un'associazione, di un comitato, di una società o stabilimento che ha interesse nella procedura; 

5) ai sensi dell’articolo 42, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016: 

a) di non ricadere in alcuna ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento della procedura in oggetto, 

o altro conflitto che possa comportare una distorsione della concorrenza; 

b) di non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse 

personale che può essere percepito come una minaccia alla propria imparzialità e indipendenza nel 

contesto della predetta procedura; 

c) di non incorrere nell’obbligo di astensione di cui all’articolo 7 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 62 del 2013; 

6) ai sensi dell’articolo 35-bis, comma 1, lettera c), del decreto legislativo n. 165 del 2001, di non aver 

subito condanne penali, nemmeno con sentenza non ancora passata in giudicato, per alcuno dei reati 

previsti dal Capo 1 del Titolo II del Libro secondo del codice penale. 

 

Prende atto che ai sensi dell’articolo 75 del d.P.R. n. 445 del 2000, qualora emerga la non veridicità del 

contenuto della dichiarazione, il sottoscritto decade dai benefici eventualmente conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera; e che ai sensi dell’articolo 76 dello 

stesso d.P.R. la dichiarazione mendace è punita ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

 

Brescia lì 22 giugno 2017 

 

 

          In fede 

 

          arch. Umberto BARATTO 

Allegato: 

Curriculum sintetico 

 

 

 


